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STATUTO SOCIALE 
 

 
 
 
TITOLO I - DENOMINAZIONE, ADESIONE, SEDE, SCOPO, DURATA  
 
Art.1 - Denominazione  
L'associazione è denominata come segue: 
"Associazione Italiana Cultura Qualità Centronord", o, in forma abbreviata, "AICQ CN". 
 
Art. 2 - Adesione all'Associazione Italiana Cultura Qualità AICQ  
L'AICQ CN aderisce all'Associazione Italiana Cultura Qualità AICQ (in seguito denominata 
anche "AICQ"), costituita a Milano in data 11 maggio 1955, della quale approva incondi-
zionatamente tutte le disposizioni statutarie, pur in totale autonomia giuridica ed economi-
ca.  
 
Art. 3 - Sede  
La sede dell'Associazione è fissata in Milano, via Mauro Macchi n. 42.  
 
Art. 4 - Scopo  
L'Associazione ha carattere culturale, è apolitica e aconfessionale, non può svolgere attivi-
tà di ordine sindacale, non ha finalità di lucro e si propone di promuovere, favorire e realiz-
zare lo studio dei principi e l'applicazione delle metodologie tecniche ed organizzative per 
la Qualità dei prodotti, dei servizi, delle organizzazioni, e discipline connesse e di accre-
scere la competenza del personale ad esse addetto.  
Rientrano in quanto sopra, a titolo non esaustivo, i Sistemi di Gestione per la Qualità, per 
l’Ambiente, per la Salute e Sicurezza sul Lavoro e ed i loro fattori umani e tecnici e la 
competenza del personale responsabile.  
Per raggiungere tali scopi l'Associazione promuove pubblicazioni, riunioni, conferenze e 
congressi, cura la diffusione di notizie e di informazioni, promuove le professionalità per la 
Qualità (attraverso l’istituzione di corsi di formazione e di aggiornamento) ed ogni altra ini-
ziativa atta a stimolare il progresso della ricerca, la diffusione della conoscenza e la realiz-
zazione delle applicazioni riguardanti la Qualità.  
L’Associazione può assumere tutte le iniziative e svolgere tutte le attività, ivi compresa la 
stipulazione di accordi di collaborazione con organizzazioni italiane ed estere, che siano 
giudicate necessarie od utili per il conseguimento delle proprie finalità. L’Associazione può 
inoltre intraprendere, per il miglior raggiungimento dei propri scopi e subordinatamente alle 
finalità non lucrative, iniziative anche attraverso la partecipazione a società con oggetti so-
ciali definiti, nonché mediante ogni più corretta forma di investimento mobiliare o immobi-
liare delle proprie disponibilità. Essa può promuovere la costituzione di altri enti collegati o 
connessi, o  
 
aderire ai medesimi se promossi da altri e ritenuti complessivamente confacenti in rappor-
to ai propri obiettivi.  
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Art. 5 - Durata  
La durata dell'Associazione è illimitata. 
 
TITOLO II - SOCI DELL’ASSOCIAZIONE  
 
Art. 6 - Soci  
Possono aderire all’Associazione tutte le persone fisiche o giuridiche, italiane o straniere 
che condividono gli scopi istituzionali della stessa.  
I Soci si dividono in:  
- ordinari (individuali o collettivi);  
- onorari e benemeriti. 
Sono Soci ordinari coloro che, condividendo gli scopi dell’Associazione, richiedono 
l’iscrizione alla stessa e versano la relativa quota. Tra i Soci ordinari, i Soci individuali sono 
persone fisiche e i Soci collettivi sono aziende, enti o organizzazioni. I Soci individuali e 
collettivi si dividono in categorie definite nel regolamento.  
Sono Soci onorari le persone che, per l’importanza dei contributi forniti, hanno apportato 
prestigio all’Associazione.  
Sono Soci benemeriti le persone o le organizzazioni che hanno contribuito in modo signifi-
cativo allo sviluppo dell’Associazione.  
Le qualifiche di Socio onorario e benemerito sono attribuite dal Consiglio secondo i criteri 
definiti nel Regolamento.  
 
Art. 7 - Diritti dei Soci  
I Soci hanno diritto a:  
a) partecipare all'Assemblea, nei modi indicati agli artt. 10 e 11 dello Statuto;  
b) concorrere alla formazione del Consiglio secondo le modalità indicate nell'art. 15 dello 
Statuto e nel Regolamento;  
c) frequentare la sede dell'Associazione;  
d) usufruire dei servizi previsti dall’Associazione per i Soci;  
e) partecipare a riunioni, corsi, convegni, conferenze e congressi promossi nel quadro del-
le attività dell’associazione.  
 
Art. 8 - Doveri dei Soci  
I Soci hanno il dovere di osservare il presente Statuto, il Regolamento e di rispettare il Co-
dice deontologico.  
I Soci sono tenuti al pagamento delle quote annuali il cui importo è fissato annualmente 
dagli organi preposti.  
 
L'iscrizione s’intende tacitamente rinnovata fin tanto che il Socio non presenti formale atto 
di dimissioni a mezzo lettera raccomandata, prima della scadenza annuale.  
I Soci onorari e benemeriti sono esenti dal pagamento di quote.  
 
Art. 9 - Cessazione da socio  
La qualifica di Socio può cessare:  
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a) per dimissioni;  
b) per morosità,  
c) per radiazione, nel caso di Soci che, per aver gravemente contravvenuto agli obblighi 

dello Statuto, del Regolamento o del Codice deontologico, rendessero incompatibile la 
loro presenza nell'Associazione;  

d) per morte ovvero, per i Soci collettivi, per scioglimento.  
Un Socio viene considerato moroso, se in ritardo di almeno 90 (novanta) giorni con il ver-
samento della quota associativa annuale.  
La cessazione della qualifica di Socio per i motivi indicati alle lettere a), b) e d) si verifica 
automaticamente al verificarsi dei relativi presupposti; la cessazione della qualità di Socio 
per il motivo indicato alla lettera c) viene deliberata dal Consiglio, secondo quanto previsto 
dall’articolo 23.  
 
TITOLO III - ORGANI E CARICHE DELL’ASSOCIAZIONE: REGOLAMENTO  
 
Art. 10 - Assemblea: composizione  
L'Assemblea è costituita dai Soci di cui all'Art.6. Tutti i Soci hanno diritto al voto con le 
modalità previste dal Regolamento.  
L’Assemblea può deliberare anche a mezzo di referendum. 
Per l’esercizio del diritto del voto deve essere previsto un periodo di tempo non inferiore a 
trenta giorni dalla data della comunicazione, per posta elettronica, fax o lettera raccoman-
data, con la quale viene indetto il referendum. 
Per la validità del referendum è necessaria la partecipazione di tanti associati che rappre-
sentino la metà più uno dei voti spettanti agli stessi. 
Al referendum si applicano le disposizioni di cui all’art. 13. 
L’assemblea non può deliberare per referendum quando la delibera ha per oggetto lo 
scioglimento dell’Associazione. 
 
Art. 11 - Assemblea: convocazione  
L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione almeno una volta l’anno, per 
l’approvazione del bilancio, oppure, in via straordinaria, quando lo ritenga necessario, o su 
richiesta della maggioranza del Consiglio o di almeno un terzo dei Soci.  
L'avviso di convocazione deve essere diramato a tutti gli aventi diritto, a mezzo posta, fax 
o posta elettronica, non meno di 20 (venti) giorni prima della data fissata e deve contenere 
l'indicazione di data, ora e luogo della riunione e l'ordine del giorno.  
 
Art. 12 - Assemblea: validità e deleghe  
L’Assemblea è valida in prima convocazione quando sia presente almeno metà dei Soci; 
in seconda convocazione, l’Assemblea è valida qualunque sia il numero degli intervenuti. 
Le deliberazioni si prendono con voto palese dei Soci intervenuti oppure rappresentati per 
delega da altro Socio.  
Ogni Socio non può ricevere più di una delega. 
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Art. 13 - Assemblea: competenze  
L'Assemblea a maggioranza semplice:  
a) delibera sulla relazione del Consiglio circa le attività dell'Associazione;  
b) delibera sul rendiconto economico consuntivo dell'anno precedente presentato dal 
Consiglio e dai Revisori dei Conti;  
c) elegge i componenti del Consiglio, con le modalità previste dal Regolamento;  
d) elegge i Revisori dei Conti tra i candidati proposti dal Consiglio; 
e) elegge i probiviri tra i candidati proposti dal Consiglio;  
f) delibera relativamente ad ogni altro argomento posto all’ordine del giorno, purché questo 
non rientri nei due argomenti qui di seguito indicati.  
L’Assemblea, con il voto favorevole di almeno i due terzi dei presenti, delibera sulle modi-
fiche dello Statuto e sulla redazione o su eventuali modifiche al Regolamento.  
L'Assemblea con voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati, delibera sullo scio-
glimento dell'Associazione e sulla nomina e sui poteri dei liquidatori.  
 
Art. 14 - Presidenza dell'Assemblea  
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in caso di suo impedimento, 
da un Vice Presidente o da un Consigliere designato dal Consiglio. 
Il Presidente dell’Assemblea verifica il diritto al voto in assemblea e la regolarità delle de-
leghe. 
Il Presidente inoltre conduce e modera il dibattito secondo quanto stabilito dall’Ordine del 
giorno e provvede alla nomina del Segretario dell’Assemblea. 
Il Segretario provvede a redigere il verbale della riunione contenente le deliberazioni as-
sembleari. 
Nei casi stabiliti dalla legge o qualora il Presidente lo ritenga opportuno il suddetto verbale 
può essere redatto da Notaio. 
 
Art. 15 - Consiglio: composizione  
Il Consiglio è formato da 3 (tre) a 21 (ventuno) membri. 
Rivestono la carica di Consigliere di diritto gli ex-Presidenti, il Presidente dell’AICQ nazio-
nale;  gli altri membri vengono eletti dall'assemblea. 
Il Consiglio può cooptare, in numero non superiore a sette, membri di Associazioni od Or-
ganizzazioni.  
Il mandato del Consiglio dura tre anni.  
Il Consiglio deve essere rappresentativo delle varie categorie di Soci che costituiscono 
l’Associazione, secondo regole definite dal Regolamento.  
 
Art. 16 - Consiglio: convocazione  
Il Consiglio è convocato almeno due volte l'anno, dal Presidente, con invito diramato a tutti 
i Consiglieri, a mezzo posta, fax o posta elettronica, non meno di 20 (venti) giorni prima 
della data di riunione. Può essere convocato in via straordinaria ogni qual volta almeno un 
terzo dei Consiglieri ne faccia richiesta. L'avviso di convocazione deve contenere l'indica-
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zione di data, ora e luogo della riunione e l’ordine del giorno.  
 
Art. 17 - Consiglio: validità e deleghe  
Le deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza semplice e sono valide quando 
sia presente o rappresentata almeno la metà dei Consiglieri. Un Consigliere può farsi rap-
presentare solo da un altro Consigliere mediante delega nominativa scritta. Nessun Con-
sigliere può rappresentare per delega più di un assente.  
Per proporre all'Assemblea modifiche allo Statuto occorre il parere favorevole di almeno i 
due terzi dei componenti il Consiglio.  
Ciascun Consigliere, presente o rappresentato, ha diritto a un voto.  
 
Art. 18 - Consiglio: compiti  
Il Consiglio assume tutti i provvedimenti necessari e funzionali al conseguimento degli 
scopi sociali, che non siano di competenza dell'assemblea ed ha pertanto tutti i poteri di 
ordinaria e straordinaria gestione.  
In particolare ha il compito di:  
a) eleggere, con le modalità previste dal Regolamento, i Consiglieri delegati a partecipare 
al Consiglio dell'Associazione Italiana Cultura Qualità AICQ, nel numero stabilito dal Rego-
lamento della stessa;  
b) dare direttive per l’attività dell’Associazione;  
c) proporre all’Assemblea il rendiconto annuale dell’Associazione;  
d) approvare il conto di previsione;  
e) eleggere nel suo seno il Presidente e sulla di lui proposta, i Vice Presidenti (fino al nu-
mero massimo di tre);  
f) proporre all’Assemblea la nomina dei Revisori dei Conti, fatta avvertenza che i Revisori 
non devono essere Consiglieri;  
g) proporre all’Assemblea la nomina di tre componenti del Collegio dei Probiviri;  
h) affidare incarichi particolari a singoli Soci anche non appartenenti al Consiglio, ferma 
restando la responsabilità collettiva del Consiglio di fronte all’Associazione;  
i) conferire i poteri alla Giunta, di cui al successivo Art. 19;  
j) proporre all’Assemblea il testo del Regolamento o eventuali modifiche allo stesso;  
k) proporre all’Assemblea eventuali modifiche dello Statuto;  
l) deliberare in merito alla cessazione della qualifica di Socio, di cui all’art. 9 lettera c) sen-
tito il parere del Collegio dei Probiviri; 
m) stabilire le quote associative annuali, compatibili con quelle deliberate dal Consiglio 
AICQ;  
n) vigilare sull’osservanza dello Statuto, del Regolamento e del Codice deontologico e 
prendere decisioni relative alle proposte formulate dal Collegio dei Probiviri.  
Il Consiglio può dare mandato alla Giunta esecutiva, per lo svolgimento di determinati 
compiti.  
 
Art. 19 - Giunta esecutiva  
E’ l’organo attraverso il quale il Consiglio esercita il mandato esecutivo nei limiti stabiliti dal 
Consiglio ai sensi del precedente articolo 18 lettera i). 
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In particolare detto organo ha funzioni meramente esecutive finalizzate allo svolgimento 
dell'attività materiale dell'associazione e pertanto non possono essere delegate alla Giunta 
le funzioni indicate al precedente articolo 18, ad eccezione di quanto indicato alla lettera 
m). 
E’ composto da: 
- il Presidente;  
- i Vice Presidenti in carica;  
- altri membri scelti dal Presidente tra gli altri membri del Consiglio in funzione delle esi-
genze della Presidenza e delle esperienze e disponibilità.  
La Giunta esecutiva può delegare al Presidente ed ai Vice Presidenti parte delle attribu-
zioni conferite dal Consiglio ai sensi della lettera i) dell’Art. 18.  
Il mandato della Giunta esecutiva dura tre anni.. 
 
Art. 20 - Presidente  
Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Associazione ed è coadiuvato dai Vice Pre-
sidenti che lo sostituiscono in caso di impedimento, anche disgiuntamente tra loro. 
Al Presidente, che rappresenta l’Associazione di fronte a terzi e in giudizio, spettano le se-
guenti funzioni:  
- convocare e presiedere l’Assemblea, il Consiglio direttivo e la Giunta esecutiva e curare 
l’ordinato svolgimento dei lavori; 
- curare l’esecuzione delle deliberazioni del Consiglio direttivo e sorvegliare il buon anda-
mento amministrativo dell’Associazione;  
- verificare il rispetto dello Statuto e del Regolamento. 
 
Art. 21 - Collegio dei Revisori dei Conti  
Il controllo dell’amministrazione dell'Associazione viene esercitato da un Collegio di Revi-
sori dei Conti, formato da tre membri eletti dall’Assemblea. I Revisori dei Conti nominano 
tra loro un Presidente del collegio. I Revisori dei Conti possono anche non essere soci 
dell’Associazione.  
 
Art. 22 - Collegio dei Probiviri  
Il compito di presidiare l’integrità dell’Associazione e di tutelarne l’immagine è affidato al 
Collegio dei Probiviri, formato da tre membri eletti dall’Assemblea.  
Il Collegio dei Probiviri interviene su richiesta della Giunta o dei singoli soci.  
Il Collegio dei Probiviri valuta sulla base dei criteri delineati dal Codice deontologico 
dell’Associazione e dei comuni criteri di giustizia ed equità.  
Il Collegio potrà applicare le seguenti sanzioni:  
- Richiamo scritto e/o diffida;  
- Sospensione a tempo determinato dalla qualifica di Socio;  
- Proposta al Consiglio di espulsione dall’Associazione.  
 
Art. 23 - Requisiti dei Probiviri  
I requisiti dei Probiviri sono così individuati:  
- avere ricoperto cariche ufficiali nell’Associazione per almeno tre anni ed essere associati 
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all’Associazione da almeno dieci anni;  
- non avere infranto alcuno dei principi del Codice deontologico;  
- avere dato chiare dimostrazioni di possedere caratteristiche di obiettività e di equilibrio.  
I Probiviri non possono rivestire altre cariche nell’Associazione.  
Nell’espletamento del loro incarico essi dovranno operare con indipendenza rispetto alla 
vicenda da valutare, attenendosi scrupolosamente sia al dettato del Codice deontologico 
sia alle regole consuetudinarie relative al ruolo ed alle procedure stabilite al riguardo.  
 
Art. 24 - Cariche sociali: durata  
Tutte le cariche sociali hanno durata triennale e sono riconfermabili.  
La carica di Presidente è riconfermabile una sola volta. 
 
Art. 25 - Regolamento  
Il Consiglio propone all’Assemblea il Regolamento che disciplina le modalità operative di 
svolgimento della vita associativa, nel rispetto delle norme contenute nel presente Statuto, 
cui il regolamento non potrà mai derogare,  e nel Codice deontologico. 
 
TITOLO IV - SETTORI TECNOLOGICI, COMITATI TECNICI E GRUPPI DI LAVORO  
 
Art. 26 - Settori tecnologici, Comitati tecnici e Gruppi di Lavoro  
L'Associazione attribuisce notevole importanza all’attività dei Settori tecnologici e dei Co-
mitati tecnici. Di conseguenza incoraggia e supporta l’attività dei Settori e dei Comitati che 
si appoggiano ad essa, nei limiti del bilancio e delle priorità stabilite. La costituzione e la 
gestione operativa dei Settori e dei Comitati è regolamentata dello Statuto e dal Regola-
mento dell’AICQ e da uno specifico Regolamento. 
L'AICQ Centronord può organizzare, nell'ambito del territorio di competenza, la costituzio-
ne di Gruppi di Lavoro allo scopo di promuovere lo studio e lo sviluppo della Qualità nei 
Settori: Sicurezza, Ambiente, Metodi Statistici, Modelli Organizzativi, Responsabilità So-
ciale, Innovazione, Miglioramento, Eccellenza e Governance. 
 
TITOLO V - AMMINISTRAZIONE 
 
Art. 27 - Patrimonio sociale  
Il patrimonio dell'Associazione e' costituito: 
- dal fondo patrimoniale di dotazione, costituito dal versamento dei contributi di adesione 
dei soci ordinari; 
- dalle riserve e dagli avanzi di gestione che si dovessero realizzare; 
- dai contributi straordinari deliberati con lo scopo di aumentare il patrimonio sociale; 
- dai beni acquistati o pervenuti da privati ed Enti; 
- dalle contribuzioni liberali e dalle donazioni di soci o di terzi; 
- dai crediti e dalle disponibilità liquide esistenti dopo il pagamento dei debiti. 
E' fatto tassativo divieto per l'Associazione di distribuire, anche in modo indiretto, utili o 
avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita, salvo che la de-
stinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 
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I soci, sia Ordinari, sia Onorari o Benemeriti, non hanno alcun diritto sul patrimonio 
dell’Ente, neppure in caso di scioglimento, secondo quanto stabilito nel successivo Art. 30. 
 
Art. 28 - Esercizio finanziario  
L'Esercizio sociale decorre dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.  
Per ciascun esercizio deve essere compilato:  
- un Conto di previsione da approvarsi dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno prece-
dente;  
- un Bilancio consuntivo, da approvarsi dall’Assemblea soci entro il 30 giugno dell'anno 
successivo.  
 
Art. 29 - Quota associativa 
Il versamento della quota, iniziale o annuale non crea diritti di partecipazione economica o 
patrimoniale e, segnatamente, non crea quote di partecipazione trasmissibili a terzi, né per 
successione a titolo particolare né per successione a titolo universale, né per atto tra vivi 
né a causa di morte.  
 
TITOLO VI - Scioglimento dell’Associazione e Clausola Compromissoria  
 
Art. 30 - Scioglimento dell'Associazione  
Lo scioglimento dell'Associazione è di competenza dell'Assemblea secondo quanto stabili-
to dall'art.13.  
In caso di scioglimento, il Patrimonio dell’Associazione deve essere comunque devoluto 
ad altra Associazione che persegue scopi analoghi ovvero a fini di pubblica utilità.  
 
Art. 31 - Clausola Compromissoria  
Tutte le controversie insorgenti tra l'Associazione e gli associati e tra gli associati medesi-
mi saranno devolute all'esclusiva competenza di un Collegio Arbitrale composto da tre ar-
bitri nominati dal Presidente del Tribunale di Milano.  
La parte che vorrà sottoporre la questione al Collegio Arbitrale dovrà comunicarlo all'altra 
con lettera raccomandata da inviarsi entro il termine perentorio di 20 (venti) giorni dalla da-
ta dell'evento originante la controversia, ovvero dalla data in cui la parte ritiene di aver su-
bito il pregiudizio ne sia venuta a conoscenza, indicando pure il nominativo del proprio ar-
bitro.  
L’arbitrato avrà sede in Milano, ed il Collegio giudicherà ed adotterà il lodo con la massima 
libertà di forma dovendosi considerare ad ogni effetto irrituale ai sensi dell'articolo 808 ter 
c.p.c.. 
 
Art. 32 - Rinvio alle leggi  
Per quanto non è previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle leggi ed ai Regola-
menti vigenti, ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico.  
 
Milano, 20 luglio 2011 


